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(��2FFRUVLR�H�6��6FDUSHWWD��Un mondo diviso. Come l’Occidente ha per-
so crescita e coesione sociale.�&RQ�XQD�SUHID]LRQH�GL�,��9LVFR��/DWHU]D��
������SS��;9,,,����������HXUR��

Il volume di Eugenio Occorsio e 
Stefano Scarpetta – rispettivamente 
giornalista economico di lungo corso  
e  direttore per il Lavoro, l’occupa-
zione e le politiche sociali dell’OCSE 
– fa il punto su un fenomeno la cui 
percezione è forte nella società, so-
prattutto in quella italiana, colpita 
da un ristagno trentennale, e punta 
l’indice sui gravi rischi che la crescita 
delle disuguaglianze può avere per i 
valori occidentali.  E in e!etti, nelle 
ultime tre decadi le disuguaglianze 
nella distribuzione del reddito sono 
molto aumentate nei paesi industria-
lizzati, minando la coesione sociale e 
generando fenomeni di populismo. 
Nei paesi OCSE, “se negli anni ’80 il 

reddito disponibile del 10% più ricco 
era in media 7 volte quello del 10% 
più povero… nell’ultimo decennio si 
è avvicinato al 10 a 1”. Un’altra evi-
denza è che la pandemia ha reso più 
acute le di!erenze sociali, soprattut-
to per gli ambienti più svantaggiati. 
“La crisi ha colpito i più vulnerabili 
in maniera sproporzionata, dall’acces-
so all’istruzione e alla formazione, alla 
salute e al mercato del lavoro”. La crisi 
sanitaria si è inserita in uno scenario 
in cui - come nota Ignazio Visco nella 
sua Prefazione -  “Progresso tecnologi-
co e globalizzazione, se o!rono grandi 
opportunità di sviluppo, presentano 
nel breve-medio periodo indubbi costi 
in termini di disponibilità di lavoro e 

Recensioni
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rischi per l’equilibrio nella distribuzio-
ne di redditi e ricchezza, nonché per la 
stessa coesione sociale”. A tali fenomeni 
vanno date dunque risposte istituzio-
nali e politiche. Gli interventi emer-
genziali attuati dalla UE hanno si-
curamente contenuto fortemente gli 
e!etti della crisi sanitaria mostrando 
anche che molto, e in molte direzio-
ni, può e deve ancora fare l’intervento 
pubblico, in particolare utilizzando al 
meglio l’occasione storica del PNRR.                                                                                                                  

Gli Autori,  nei vari capitoli del 
libro, partendo da “le disuguaglianze 
in aumento” (cap. 1),  mostrano la ca-
tena di cause ed e!etti con logica li-
neare e drammatica conseguenzialità: 
“l’ascensore sociale si è guastato” (cap. 
2), ciò costituisce “un freno alla cresci-
ta” (cap. 3), che mette “la classe media 
in a!anno” (cap.4)  e  genera  necessi-
tà di “redistribuzione e accesso alle op-
portunità” (cap. 5); per conseguire tali 
obiettivi “la formazione è la chiave di 
volta” (cap.6). Occorre dunque rime-
diare all’ “e!etto cicatrice  prodotto sul-
la generazione covid” (cap. 7) con un 

miliardo e mezzo di studenti lasciati 
fuori dalle aule nel 2020 in 188 Paesi, 
e intervenire sul “gender gap” (cap.8) 
(misurato dal Word Economici Fo-
rum, il Global Gender Index nel 2020 
vede l’Italia al 63° posto nel mondo) 
per “cogliere le opportunità del futuro 
… per chi ne avrà gli strumenti” (cap. 
9). 

ll volume documenta con dovi-
zia di analisi il fenomeno e propo-
ne numerose indicazioni per uscire 
da questa situazione. “Non c’è nulla 
di inevitabile nell’aumento delle di-
suguaglianze” chiariscono gli Auto-
ri. Se i megatrend (globalizzazione, 
progresso tecnico e invecchiamento 
della popolazione) contribuiscono ad 
allargare il gap, “l’esperienza dei Paesi 
industrializzati ci insegna che si può ri-
spondere a queste s"de globali con isti-
tuzioni e politiche pubbliche adeguate  
che permettano di ra!orzare i bene"ci 
proprio dei trend globali di cui sopra” 
…. “I governi hanno principalmente 
due strumenti per rispondere alla s"da 
delle disuguaglianze: la redistribuzione 
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dei ‘risultati di mercato’ attraverso tasse 
e trasferimenti e le politiche pubbliche 
che favoriscono l’accesso alle opportuni-
tà per chi sta in basso: scuola, universi-
tà, salute pubblica, mercato del lavoro, 
casa”. Ma la politica redistributiva 
spesso non basta,  essa è quantitati-
vamente in calo, la sua e"cacia si è 
ridotta negli anni, ed è sempre più di 
di"cile attuazione. Allora, secondo 
gli Autori, se è vero che le disugua-
glianze hanno spesso radici profonde: 
occorre a!rontare a monte queste de-
terminanti e accrescere le opportuni-
tà di chi sta in basso.                 

Fra i tanti temi toccati da Occor-
sio e Scarpetta, vogliamo qui men-
zionare quello, di estrema attualità,  
degli e!etti dell’innovazione tecno-
logica sul lavoro. Indubbiamente 
la pandemia, come tutte le crisi, ha 
aperto prospettive nuove, dando una 
spinta formidabile nell’uso delle teco-
noligie digitali. A questo fattore, cer-
tamente positivo, si associa però sia 
una perdita di posti di lavoro, sia una 
accentuazione del fenomeno della 

polarizzazione del lavoro, già messo 
in luce per il mercato USA nel 2006 
da David Autor et al.,  con i lavora-
tori che si spostano dalle produzio-
ni a reddito medio in due direzioni 
opposte: sia verso occupazioni più 
altamente quali#cate, sia verso servi-
zi con basse quali#che e bassi salari,  
dove le attività manuali richiedono 
un grado di $essibilità e adattabilità 
che le rende poco informatizzabili. 
Di poco conforto sono alcune stime, 
anch’esse basate sul mercato USA, 
dell’italiano Enrico Moretti, secon-
do cui per ogni lavoro high tech si 
creano 5 posti di lavoro tradizionali. 
Questo “moltiplicatore” potrebbe in 
e!etti creare ulteriore polarizzazio-
ne del lavoro. Altre stime importati 
danno indicazioni quantitativamente 
diverse ma tutte nel segno della ridu-
zione. I posti di lavoro a rischio con 
l’automazione vanno dal 47%  per 
gli Stati Uniti (Frey e Osborne) al 
14% per l’area OCSE  (Nedelkoska 
e Quintini). Quello che sembra certo 
è che un’alta percentuale di lavoratori 
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cambierà le proprie mansioni nel fu-
turo per l’irruzione dell’Intelligenza 
arti#ciale (IA), anch’essa tendenzial-
mente divaricante sulle disuguaglian-
ze. Se  dà grandi opportnità, l’IA crea 
anche grandi rischi. Secondo gli Au-
tori: “l’automazione e l’IA richiedono 
un maggiore intervento pubblico fatto 
di regole appropriate e oculate per ac-
compagnare il processo e garantire che 
tutti possano trarne bene"cio senza la 
creazione di ulteriori perniciose disu-
guaglianze strutturali”. 

In conclusione, il libro di Occor-
sio e Scarpetta costituisce un impor-
tante punto di rifermento per chiun-
que voglia interrogarsi sul futuro 
dell’occupazione e del lavoro e sulle 
ricadute sociali che le disuguaglianze 
e gli sviluppi tecnologici hanno crea-

to e ancor più produrrano in futuro. 
“Rispetto al passato anche recente la 
consapevolezza (delle disugualianze) è 
oggi universale; il gap … mina l’econo-
mia globale, la sua sostenibilità econo-
mica, sociale e ambientale”.   Se la si-
tuazione non è positiva, vi sono però 
i rimedi. Primo fra tutti l’intervento 
pubbico, come accenato all’inizio, e 
soprattutto l’occasione che il PNRR 
venga utilizzato per creare un am-
biente più inclusivo, investendo nel 
digitale e nella crescita sostenibile, 
ma permettendo anche “di investire 
nell’accesso all’istruzione e formazione, 
alla sanità, al lavoro di qualità  e di 
ridurre se non chiudere il gap nei nostri 
sistemi di protezione sociale”. 

Giovanni Parrillo
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>Ă�ĐŽůůŽĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƐŝƐƚĞŵĂ�ƉƌŽĚƵƫǀŽ�ŝƚĂůŝĂŶŽ�ŶĞů�ĐŽŶƚĞƐƚŽ�ŐůŽďĂůĞ�ƉŽƐƚ�ĐŽǀŝĚ
Questo numero di Economia Italiana – editor i professori 'ŝŽƌŐŝĂ�'ŝŽǀĂŶŶĞƫ, Università di 
Firenze, e Paolo Guerrieri, Sapienza e PSIA SciencesPO – fa il punto sul processo di globalizza-
ǌŝŽŶĞ�Ğ�ƐƵůůĂ�ƌĞůĂƟǀĂ�ƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ŝŶĚƵƐƚƌŝĂ� ŝƚĂůŝĂŶĂ͘�EĞů�ϮϬϮϭ�ĐŽŵŵĞƌĐŝŽ�Ğ� ŝŶǀĞƐƟŵĞŶƟ� ŝŶ-
ƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůŝ�ŚĂŶŶŽ�ƌĞŐŝƐƚƌĂƚŽ�ƚĂƐƐŝ�Ěŝ�ĞƐƉĂŶƐŝŽŶĞ�ƐƵƉĞƌŝŽƌŝ�ĂůůĂ�ŵĞĚŝĂ�ĚĞŐůŝ�ƵůƟŵŝ�ĂŶŶŝ͘�EŽŶ�Ɛŝ�
ğ�ǀĞƌŝĮĐĂƚĂ�ůĂ�ĮŶĞ�ĚĞůůĂ�ŐůŽďĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ƵŶ�ƌŝƚŽƌŶŽ�Ăů�ƉƌŽƚĞǌŝŽŶŝƐŵŽ͕�ƉƌĞǀŝƐƚĂ�ĚĂ�ŵŽůƟ͘�͞Anzi 
-  secondo gli editor Ͳ�ůĞ�ĐĂƚĞŶĞ�ĚĞů�ǀĂůŽƌĞ�ƐĞŵďƌĂŶŽ�ĂǀĞƌ�ĨƵŶǌŝŽŶĂƚŽ�Ɖŝƶ�ĐŽŵĞ�ĂŵŵŽƌƟǌǌĂƚŽƌŝ�
Ğ�ƐƚƌƵŵĞŶƟ�Ěŝ�ƌŝƐƉŽƐƚĂ�ĂůůĂ�ĐƌŝƐŝ�ĐŚĞ�ĐŽŵĞ�ĂŵƉůŝĮĐĂƚŽƌŝ�ĚĞůůĂ�ƐƚĞƐƐĂ͕�ĂŶĐŚĞ�ƐĞ�ŶŽŶ�ǀĂŶŶŽ�ƚƌĂƐĐƵ-
ƌĂƟ�ŝ�ƉƌŽďůĞŵŝ�Ğ�ůĞ�ƐƚƌŽǌǌĂƚƵƌĞ�͙e ŝŶ�ĞīĞƫ�͞L’internazionalizzazione è un canale importante per 
ĂĐĐƌĞƐĐĞƌĞ�ůĂ�ƉƌŽĚƵƫǀŝƚă�Ğ�ůĂ�ĐŽŵƉĞƟƟǀŝƚă�ĞĚ�ğ�ƵŶ�ĨĂƩŽƌĞ�Ěŝ�ĐƌĞƐĐŝƚĂ͘͟ �
>͛ /ƚĂůŝĂ�ŚĂ�ƌĞĂŐŝƚŽ�ŵĞŐůŝŽ�Ěŝ�Ăůƚƌŝ�ƉĂĞƐŝ�Ğ�ƐĞŵďƌĂ�ĂǀĞƌ�͞ĚŝĨĞƐŽ�ůĂ�ƉƌŽƉƌŝĂ�ƉŽƐŝǌŝŽŶĞ͟�ŶĞůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ�
ŵŽŶĚŝĂůĞ͘�>Ă�ƌĞĂǌŝŽŶĞ�ŵŝŐůŝŽƌĞ�ƌŝƐƉĞƩŽ�ĂůůĂ�ƉĂŶĚĞŵŝĂ�ƐĞŵďƌĂ�ĞƐƐĞƌ�ƐƚĂƚĂ�ƋƵĞůůĂ�ĚĞůůĞ�ŝŵƉƌĞƐĞ�
internazionalizzate�ʹ�Ğ�ŝŶ�ƉĂƌƟĐŽůĂƌĞ�Ěŝ�ƋƵĞůůĞ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂŶƟ�ĂůůĞ�ĐĂƚĞŶĞ�ĚĞů�ǀĂůŽƌĞ - che hanno 
ƌĞĂŐŝƚŽ�ŵĞŐůŝŽ�ĚĞůůĞ�ŝŵƉƌĞƐĞ�ĚŽŵĞƐƟĐŚĞ�ŝŶ�ƚĞƌŵŝŶŝ�Ěŝ�ŵŝŶŽƌŝ�ƉĞƌĚŝƚĞ�Ěŝ�ĨĂƩƵƌĂƚŽ͕�ŵĂŐŐŝŽƌ�ƵƐŝ�
Ěŝ�ƚĞĐŶŽůŽŐŝĞ�ĚŝŐŝƚĂůŝ͕�ĞͲĐŽŵŵĞƌĐĞ͕�ĞƚĐ͘�
�Ăŝ�ǀĂƌŝ�ƐĂŐŐŝ�ĐŽŶƚĞŶƵƟ�ŶĞů�ĨĂƐĐŝĐŽůŽ�ĞŵĞƌŐĞ�ĐŽŶ�ĐŚŝĂƌĞǌǌĂ�ŝů�ƌƵŽůŽ�ƉƌŽƉƵůƐŝǀŽ�ĚĞůůĞ�ŐƌĂŶĚŝ�ŝŵ-
ƉƌĞƐĞ�ŝƚĂůŝĂŶĞ�ĐĂƉĂĐŝ�Ěŝ�ĐŽŵƉĞƚĞƌĞ�ƐƵŝ�ŵĞƌĐĂƟ͘�dƵƩĂǀŝĂ͕�ƋƵĞƐƚĞ�ŶŽŶ��ŚĂŶŶŽ�ƵŶ�ƉĞƐŽ�ƐƵĸĐŝĞŶƚĞ�
Ă�ƚƌĂŝŶĂƌĞ�ŝů�ƌĞƐƚŽ�ĚĞůů Ă͛ƉƉĂƌĂƚŽ�ƉƌŽĚƵƫǀŽ�ŝƚĂůŝĂŶŽ͘��Ă�ƋƵŝ�ĚƵĞ�ŝŵƉůŝĐĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ƉŽůŝĐǇ͗�͞ŝů�ruolo 
ĚĞůůĞ�ŝŵƉƌĞƐĞ�ŵĞĚŝŽͲŐƌĂŶĚŝ�ğ�Ğ�ĚĞǀĞ�ƌĞƐƚĂƌĞ�ĂƐƐĂŝ�ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ͕�ƐŝĂ�ƋƵĂůŝ�ĂƩŽƌŝ�ŝŶ�ŐƌĂĚŽ�Ěŝ�ĐŽŵ-
ƉĞƚĞƌĞ�ŶĞůůĞ�ŐƌĂŶĚŝ�ĐĂƚĞŶĞ�ĚĞů�ǀĂůŽƌĞ�ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůŝ͕�ƐŝĂ�ƋƵĂůŝ�ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝ�ůŽĐŽŵŽƟǀĞ�ĚĞůů͛ĞƐƉĂŶ-
ƐŝŽŶĞ�ĚĞů�ƐŝƐƚĞŵĂ�ƉƌŽĚƵƫǀŽ͖͟�ĚĂůů͛ĂůƚƌŽ��͞è altrettanto importante favorire maggiori dimensioni 
Ğ�ŵĂŶĂŐĞƌŝĂůŝƚă�ĚĞů�ĨŽůƚŽ�ŐƌƵƉƉŽ�Ěŝ�ƉŝĐĐŽůĞ�Ğ�ƉŝĐĐŽůŝƐƐŝŵĞ�ŝŵƉƌĞƐĞ�ĐŚĞ�ƚĞŶĚŽŶŽ�Ă�ĨƌĞŶĂƌĞ�ŝŶ�ŵŽůƚŝ�
ĐĂƐŝ�ůĂ�ĐĂƉĂĐŝƚă�Ěŝ�ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ�ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůĞ�ĚĞů�ŶŽƐƚƌŽ�ƐŝƐƚĞŵĂ�ƉƌŽĚƵƚƚŝǀŽ͘͟
/ů�ǀŽůƵŵĞ�ĐŽŶƟĞŶĞ�ŝ�ƐĂŐŐŝ�Ěŝ�ZŽďĞƌƚŽ�DŽŶĚƵĐĐŝ�Ğ�^ƚĞĨĂŶŽ��ŽƐƚĂ�(rilevanza crescente delle im-
ƉƌĞƐĞ�ŵĞĚŝŽͲŐƌĂŶĚŝ�Ğ�ŵƵůƟŶĂǌŝŽŶĂůŝ�ŶĞŝ�ŇƵƐƐŝ�Ěŝ�ĞƐƉŽƌƚĂǌŝŽŶĞ�ŝƚĂůŝĂŶŝͿ͘�^ƚĞĨĂŶŽ��ŽƐƚĂ͕�&ĞĚĞƌŝĐŽ�
^ĂůůƵƐƟ͕��ůĂƵĚŝŽ�sŝĐĂƌĞůůŝ�Ğ��ĂǀŝĚĞ��ƵƌůŽ�;ů͛ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ƉĞƌ�ĂĐĐƌĞƐĐĞƌĞ�ĐŽŵƉĞƟƟǀŝƚă�
Ğ�ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ�ĚĞů� ƐŝƐƚĞŵĂ�ƉƌŽĚƵƫǀŽ� ŝƚĂůŝĂŶŽͿ͘��ůĂƵĚŝŽ��ĂƫĂƟ͕��ĞĐŝůŝĂ� :ŽŶĂͲ>ĂƐŝŶŝŽ͕��ŶƌŝĐŽ�
DĂƌǀĂƐŝ�Ğ�^ŝůǀŝĂ�^ŽƉƌĂŶǌĞƫ�;ůĂ��ĐŽŶĐĞŶƚƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƉŽƚĞƌĞ�Ěŝ�ŵĞƌĐĂƚŽ�ƉŽƚƌĞďďĞ�ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ů͛ĞĨ-
ĮĐŝĞŶǌĂ�ƐĞŶǌĂ�ĐŽŵƉƌŽŵĞƩĞƌĞ�ůĂ��ĐŽŶĐŽƌƌĞŶǌĂͿ͘�>ƵĐĂ��ĂƐŽůĂƌŽ͕�^ŝůǀŝĂ��Ğů�WƌĞƚĞ�Ğ�'ŝƵůŝŽ�WĂƉŝŶŝ 
;ů͛ŝŵƉĂƩŽ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ŶĞů�ĐĂƐŽ�ĚĞůůĂ�dŽƐĐĂŶĂͿ͘��ŽŵƉůĞƚĂŶŽ�ŝů�ŶƵŵĞƌŽ�Őůŝ� ŝŶƚĞƌ-
ǀĞŶƟ�Ěŝ�WŝĞƌĨƌĂŶĐĞƐĐŽ�>ĂƟŶŝ�Ğ��ůĞƐƐĂŶĚƌŽ�dĞƌǌƵůůŝ�(il  futuro possibile delle catene globali del 
ǀĂůŽƌĞͿ�Ğ�Ěŝ�DĂƌŝĂŶŽ��ĞůůĂ�Ğ�>ƵĐŝĂŶŽ�DĂƵƌŽ�;ůĞ�ƌŝĐĂĚƵƚĞ�ĞīĞƫǀĞ�ĚĞůůĂ�ďŽůůĞƩĂ�ĞŶĞƌŐĞƟĐĂͿ͘�

��KEKD/��/d�>/�E��ŶĂƐĐĞ�ŶĞů�ϭϵϳϵ�ƉĞƌ�ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝƌĞ�Ğ�ĂůůĂƌŐĂƌĞ�ŝů�ĚŝďĂƫƚŽ�
ƐƵŝ�ŶŽĚŝ�ƐƚƌƵƩƵƌĂůŝ�Ğ�ŝ�ƉƌŽďůĞŵŝ�ĚĞůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ�ŝƚĂůŝĂŶĂ͕�ĂŶĐŚĞ�Ăů�ĮŶĞ�Ěŝ�ĞůĂďŽ-
rare adeguate proposte strategiche e di policy͘�>͛ �ĚŝƚƌŝĐĞ�DŝŶĞƌǀĂ��ĂŶĐĂƌŝĂ�Ɛŝ�
ŝŵƉĞŐŶĂ�Ă�ƌŝƉƌĞŶĚĞƌĞ�ƋƵĞƐƚĂ�ƐĮĚĂ�Ğ�Ă�ĨĂƌĞ�Ěŝ��ĐŽŶŽŵŝĂ�/ƚĂůŝĂŶĂ�ŝů�Ɖŝƶ�ǀŝǀĂĐĞ�
Ğ�ĂƉĞƌƚŽ�ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ�Ěŝ�ĚŝĂůŽŐŽ�Ğ�ƌŝŇĞƐƐŝŽŶĞ�ƚƌĂ�ĂĐĐĂĚĞŵŝĐŝ͕�policy makers ed 
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